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D'ALLA CAPITALE 
La f^lcd negli alti papaveri 

'8: restirpazlone dejle gramigne. 
Paro dsOlsamanto ohe — iii attesa 

di piitet; presentare il vasto programniB 
'ili ' rifórme per operi laglalativa — il 
Ministero iuibia (atto suo cocapito e 

' bi'òipiiéifo, iiitarito, uoà riforma ohe è 
a'Hìi,'t>ortata del suoi potori senza bi­
sogno di nuove leggi ~ modesta a pur 

' pt'ezio'sa ;'che potrebbe aucho dirsi ioi-
'zio, (li àha-spècie di ril'qriaadj costumi, 
' polche ài' carattere amministrativo ac­
cappia tia concetto morale, un ritornò 

..aUd> .̂«aiie stfiH^ioI'ta'.Jal"Vìvere -buro'-
, oratioo,' • . . ' . • , • 
. : E' un'opera coraggiosa — da met.-

tersi, 'come suol dirsi, le mani nei ca­
ppelli, pensando-ad iniziarla ~ poiché 
si tratta proprio dell'ortaglia di Renzi 
Traiiui^Una:.gi<ainigno rigogliose e rO' 
baste da:>p6rjtutto,'ahe non si lasciano 
cosi fRoilmenta sti-appare; prunaglie 

-forti 0'aggrovigliate fra loro a mutua 
' dit̂ sH^ e ad-offesa di chi'-si attenta 

mettersi all'opera,,.. 
. Quante^ ^otte ì ministri salirono col 
. proposito- di dar dentro a quella pru< 

-'faglia, aque l l e gramlgne,di rimetter^ 
. a 'ordine il povero otto — e ridisce< 
. aero sconfortati I -

— Ite «conomia ? Ma dora ? La tala àire< 
jdoiMi la taie<divitiog^ la tala leilose, anno 
indi|pemab|ll.r. Il ooam.'TiaiQ, il comm. Oùo| 
a Sàn-'proiìtò, e Mano .̂cono compotenaa rioonô  
stiiit, vara ìllattraslonì, hanno In' 
la Infila dal dicastero... 

mano iaiia^ 
Ooma' si pub farne 

EA ora, speriamo che non ci si fermi 
n.ell'opora di sveocbiamentp, di.ripuli-
turd,' ài rior'dinaméóto'. 

fi auguriamo che la stessa- cosa si 
l'accia, coraggiosamente e sinceramonto, 
in tutti i dicasteri —• quello della Guerra 
compreso. 

L'ESPADA 

lÉ )RE DEL DIVO.!.. 
.Si telegrafa da Koma :' •«"••' 
IJO rirorme al Minuterò dall' iitrnzlona hanno 

prodotto no vero allarmo tra quegli ìmpiegiatl, 
porobè temono eho altra aegniranno a guollo, 

L'on, Baccani ha mandato alla prealdanaa 
della Oamera una domanda d'interpellanza ani-
l'operato dell'on. Naai. 

Eh, sapevamcolo ! il divo Huido —• 
il più iperbolico creatore di favoriti e 
di.;li,bertl della Minerva — potiiebbe 
l'orse tacere quando una folata di vento 
sano gli spazia via le suo creature? 

Ma giova sperare che I i'ulroini del 
comico Oiove romanesco non impauri­
ranno r on. Nasi, e che questi prose­
guirti diritto per la sua via. 

' . ' .Ques ta la risposta che ad ogni mì-
óiatro, vogliosi) di a falcidiare », di « r i ' 
'diirf-e' gli,.(>rg^niai », veniva dai signori 
^Pgrat^iò. dell' mtlourag'e, dai gravi 
'QrqsS'^ifnnels del dicastero, dai solenni 
sornioni « indispensàbili », che cosi di­
fendevano gli interessi e gli agi del 
«itll«0liii> tm.'«lindi8p«nssbìlitti ».' 
< !j B,-impaciato in quel viluppo di gra-, 

' isigée,' ' tormentato da quel pungere, 
rabbioso di prunaglie, il povero mini^ 

.•«tnitii!ittN^<i|lsoouosospirone, lamaiio!..: 

.!.,: Àdesso,':pare che si pensi a fare un. 
,po^^;i,V^; g^'ii dav.v«N.,''liiitti.- e quièti i 
Miqis.^l..91,8000 intesi, senza che nulla 

,.tra(iel,94so;jn quel mondo pettegolo om-, 
,{)r<i.8p' al.tejjzpsQ.e rabbioso che li oir-i 
.cpnàft, .9,.-T:' pochi spiccioli ! — si aono; 
' fi^a\ .aÌÌ.'Qpei:^ col forbicione, ' 

Il primo è stato Nasi, Ministro del-! 
I'l8ti;uzi9ne, di cui gi^, ^.n^iinp^^m^p le 

''gpittó magiìiaohe' operazioni';' 'ìnoomin-, 
ci'ànti'dàì' p.ezxl gròssi, dagli alti papa-
'veri,'dagli indispensabili e inamovibili,, 
diìH Torjéaiii 'e' 'dai l..avìa ... 

- ''."»^£d....'t)i'a, aignori,'una bnona voltai — = 
.dava avar idettajl̂ uiiaiik SDiaì — ti A.potuto fare 
,i^ia,filsn)fuijkt che non s'abbia poffarbaoco, 
'lì potw-fare'anche.aeufa dì. voi? 
.,ifjpggf)"nella jTn'&Mna; 

^ l docrotj coutooonti lo nuove diepoaizioni. 
dell'on. Nasi hanno recato una grandiosî  Im-
HiiMjiSiiMif^Daló,della.Minerva; " 
, ".L'jiiipfr.esf ione è stata tanto, più forte in ' 

'guanto 'Intòrao a quello dìspósitioni noaaun aen-
tora'sî -avevit avuto Ano a ieri,' aembrà, noi Mi­
nistero. 
,.,;," 89)tant$ a un dirattora generala, pars per 
l'autoritÀ dell'niìScio e della perdona .(aerto, il 
bwm Chiarini — N. d..R.)il Mitùatro die^, la 
aan.ayan'tl,.^lima di-partire;' M'iob'niiniiéné di 
oi^ chji fO^'gA d^iao. e a lui peraonaimonte si 
W^''hr. : ' - . ' • 
. . . .^r.avei;? poi una )|iea esatta bisogna 
avvertire che t re ' sopra quattro, sono 
le direeiam^^aUi»baÌL4^£Ìmanendo 
quella'W'B8ffij'*Aiftl, isEiWifa (Tàll'on. 
iìotigfai' nel .''1895, allorché'vi chiamò 
l'illustre Fiorèlli.; . . . •: 

Invece-delle direzioni generali ri­
marranno 'senuplicemautd le divisioni 
delle scuole ^J[fij(^^t{^:l. normali, delle 
seSoatóSf t?-Wlej .UAivetaitii. • . . ; 

Sicché.q|H non si è solo forbiciata, 
ma fàiàiìà' sratiicato, per impedire lei 
riproduzioni ! 

„ ';' • ' •** 
Anche negli altri dicasteri, pare, ai 

atj 'sPiMjfee; 'altrettanta je altrettanto 
« m d . - l ' i j ' . . . -.-'A ;.- . ; ' ^ 

« C,(...iiiefliSi.,'\5?\(JuratD — dice i.l Mes­
saggèro^'— èssersi deciso' il' oòllooa-
ni^o.ti).;0^1 riposo' dei- funzionari''idèlìé-
varìe anunijiistnazioni- delle Stato che 
abbiano„,i;i%V)pwtot:i-I<^ó9<a)iao dì etii e 
contino 40 anni-di servieio». 

hit, Satna di'.RomUva sua volta, an­
nuncia che il ministro Di Broglip invitò 
g7 £!02^liri,i'fiM'.<fiiÌ- VeSiicMqUe'capi 
div,Ì9ì,one>.\d4l MinìsteEO del tesoro^ a 
chiedere;.il eollooamei^to a riposo; 

ÀnQhQiiltMinistero delle poste ha in­
vitato oitma.jiBa quarantina di impiegati: 
a shiedece iiooUocamentb ariposoiilér 
avere superati gli anni di servìzio, ' 

Un'abolizions opportuna. 
(Ju decreto del Ministro Galimberti 

abolisice la franchigia pei telegrammi 
di Stato nell'interno dello cittì i quali 
ingombrano continuamente gli uffici a 
danno della vera corrispondenza tele­
grafica. 

Da questa abolizione sono esclusi gli 
uffici che corrispondono tra loro per 
mozzo di Ilio diretto. 

il Senato In Alta Corte? 
Si dice ohe tra breve si convocherii 

il Comitato inquirente ddl ' Alta .Corto 
di giustìzia dei Senato, per esaminare 
il caso di un senatore che ha espor­
tato delle opere d 'ar te all'estero, io 
contravvenzione dell' editto Pacca, 

La ravisione della fondiaria. 
Homa iH — La revisione dell' im­

posta sui fal;brlcati,,si,.farà indu-bbia-
m'ente, mediante Déci'etp llegio, entro 
l'estate. 

'La data però non ò ancora stabilita, 
poiché non sono ancora ultimati ì la­
vori preparatori. 

IFIttMI MAViOilBtLI. 
Si conferma che il Ministro dei la­

vori pubblici presenterà io novembre 
alla Camera un importante progetta 
per la navigabilità dei fìumi. 

NOTÌZIE JTALIAliE 
Titta la flotta iel meiltsTraoGg a I w A 

I Reali fl Vanezla T 
Si coinmonta assai l'ordino impartito 

dal Ministro della marina porche tutta 
la forza navale del Mediterraneo si 
trovi il 4 agosto a 'Vonezia. 

Si dico ohe la ragione de! concen­
tramento sia questa : che per quel giorne 
si troveranno a Venezia il Ile e la 
Regina. 

Anche la seconda divisione della squa­
dra lascierà momontanoamentu lo acque 
dell'Albania per rodarsi a 'Venezia. 

Verso il IO di agósto perù essa andi-ii 
nuovamente a, Duraz'zo por vigilare al­
l'istituzione della posta Italiana. 

Nel mondo della Scuoia. 
P e i p p e f e s e o i * i - d i B i n n à e i 

» L i o e i . 
Roma 19 — Il ministro Nasi, per 

pr;9y,^e.{Jef,e,,alla.aMt.e.di -molti incari­
cati (li materie...4etÌ^iaRÌo noi Ginnasi u 
Lioei, gho, in seguita a concoriio re­
centemente bandito, si trovano nella 
dolòV'osa alternativa o di correre il 
rischio di essere tol.ti dail'.ufficio o di 
dover.s! p,rgsep,taro all'esame, ha deli­
berato dì esaminare personalmente la 
condizioni individuali dì'cia'scunò'di ossi 
coli'intendimento dì garantirne i diritti 
acquistati e dì assicurare il loro avvenire. 
" Il-mìuistro intende sìa riconosciuto 
e mantenuto fermo, senza- bisogno di 
altro concorso o esame, il diritlo di 
reggenza di quegli ifisegnanti che ot­
tennero rincarico por olTetto di oleg-
gibilità conseguita in precedonti con­
corsi;-ed ha in animo di formare una 
classe speciale stabile di tutti gli inca­
ricati che, pur non avendo mai <ion-
corso, da tempo insegnano con lode, eoa 
sufficienti titoli di abilitazione. 

Portantfl.{^m|.Sjpt^rjitti .al^perìoolp e 
al timone, ohe rfrinóvasi ógni anno, di 
non essere conformati, avranno la me­
ritata ricoinpensa. pel lodevole servizio 
prostato, 

i grattacapi dei Vaticano. 
Un patriaroa ribello — Giove prer 

i fulmini. 

Palizzolo e compagni. 
In attesa del processo si trovano a 

Bologna, giunti da Palermo, Palizzolo 
e prosunti complici. 

Palizzolo sofferente, ammanettato, ac­
compagnato dai carabinieri, appena 
giunto fu condotto itilo carceri di San 
Giovanili a Monte in vettura privata. 

IhSDVQgflÉpreflipw. 
Lo nomine imminenti. 

Si annunzia da Roma che le nomine 
del personale, per il nuovo Ufficio a 
tutela degli emigranti sono già fatto e 
che ii seuatore Uudio, commissario capo 
dell'emigrazione, hu già sottoposta al 
ministra Frinuttl la lista dei nominati, 
la quale sarà pubblicata tra pochi giorni, 

li'ufAcio di concetto sarà composto 
di un commissario capo (senatore Hodio) 
0 tre sub-commissari, che .laranno un 
funzionario degli esteri, uno dell'agri­
coltura u un professore di americano-
logia dell'Università di Genova. 

Inoltro vi saranno quattro ispottori 
por l'estero, i quali avranno il compito 
di visitare e sorvegliare i prìnèìpali 
contri della nostra emigrazione é rito-
rirne la conilìzioni,, . , .. 

CV;iI}ii9 ^-(juestì i ^ t t b r i - sàrdhnò''-6rdi-
nati all'Amorica del Nord e unoall'Eu-
ropa. Anche questi 4 ispettori r sono 
già fissati 0 — secando il Qiornale 
del. Popolo a qualche altro — il gior­
nalista Adolfo Rossi é decisamente uno 
dì essi. 

.-'i saranno poi altre due classi di 
ispettori : 'Jna por la sorveglianza ai 
punti d'imbarco, l'altra por la sorve­
glianza sanitaria. 

I primi sono roolutati fra gli uffi­
ciali di pubblica sicurezza; i secondi 
tra i medici di marina, che scorte­
ranno gli eniigranfi durante i viaggi 
transoceanici. 

Si ha da Iloma,, che in Vaticano 
sono ailarmatissìmi per la condotta del 

' patriarci), cattolico armeno Emanuelian. 
Costui, upmci ambiziosissimo, trovato 

un pretesto per mo^ttersi in aperti^ la,tta 
col Vatìoanéf'ha'-préso -ui^ a'ttìggì amento 
di Pontefice, destituendo' tutti i ve­
scovi e prelati ohe non gli tengono 
•bordone. ' ' 
: Si dice probabile la scomunica con-
' tro il Patriarca o la destituzione. 

Hote economiche. 
LA GERMANIA 

dichiara la guerra doganale. 
Lo notìzie da Berlino ci dicono che 

dàlia Germania è vano,qvamai aspettare 
facilitazioni nei trattati di' caminercio. 

La Germania non solo non pensa a 
diminuire i dazìi doganali, ma li vuol 
crescere in misura enorme. Oli agrari 
hanno vìnto e stravinto. 

Nel nuovo progetto di legge, elabo­
ralo testé, ì dazi sui cereali sarebbero 
elevati da 3,D0 a 6 « 6,50: ì tori e lo 
giovenche, invece di 9 marchi per capo, 
no pagherebbero 25; il bestiame gio­
vano da 9 a 15; ì suini da 5 a 10 per 
quintale; lé oclie, che sinora erano 
esenti dal dazio, sarebbero lassato 
pfenning 1,70 ciascuna; il burro od il 
formaggio, invece di Itì o 20 marchi 
ohe pagana ora, ne pagherebbero 30 : 
il dazio sulle uova poi è addirittura 
triplicato ! 

Fra questi prodotti parecchi vi erano 
importati dall'Italia, m& Suora non 
si conosce la tariffa dei prodotti per 
noipìù interessanti, coma le frotta, i 
flori 0 gli agrumi. 

•*-
I nostri protezionisti ad oltranza — 

ò da prevedersi — non mancheranno 
di.gridare; —• Vedeteì'imitiamo ditn-
que la Germania.,., 

A costoro rispondono lo considera­
zioni assai malinconiche ^~B di un'evi­
denza solare — ohe il Berliner Ta-
geblalt, pubblicando le su esposto no­
tizie, pone sott'occhio, coinè ultimo 
monito, ai suoi concittadini: 

« Tutto ciò - - dice il Berliner Ta-
geblatt — è disastroso pel consimo 
todosoo e pei rapporti oonir/ierciàii 
con l'estero; comprendiamo ben? che l'è 

doro con aumonti di tariffo sui pro­
dotti industriali tedeschi, dando cosi 
il colpo iti grazia alla tanto inalata in­
dustria germanica. 

V Ciò sarà, come dichiara un illustre 
economista, una catastrofe tale per 
l'industria. <^pArfa.triee tedesca, da po­
tersi pa^a'goiiai'o àoltant'ò a quella ca­
gionata dalla « guerra dei trent'anni !» 

«So il populo tede..jOo —. conclude 
il,giornalo —, si la«oia«9e imporre un 
simile flagello, é dugno di riceverlo!». 

Il ersi! m m della Haswrìa iDglese. 
Si h& da Roma cho il prinolpg Arturo, (loca 

di Gonaaaghtf fratello di Eduardo VII, lia os-
aunto con gi'aa pompa la oarìca di ^nm masttro 
(lolla MaBsoQorla Ingioio, 

Meiieli);. il loiisioiiariii e oli Ebrei. 
Ou giornale svedese rìferìace le av­

ventura di un missionario noU'Abissinia, 
Quando il missionario ginnso in A-

bissinia, dove intendeva di svolgere la 
sua missiono evangelica, venne subito 
formato ai confinì o condotto innanzi 
al governatore, che volle sapore donde 
venisse. L'alto funzionario abissino a-
vova udito parlare di Russia, Germania, 
ltail,i% A.mefio» 9C«t,., ^ a l»- Svesiijii- era 
pep-'Uii una terra ignota e oltrepassava 
l'orizzonto dello sue cognizioni geogra^ 
fiche. 

In seguito a ciò egli inviò il missìo< 
cario svedese sotto buona scorta alla 
corte di Monelik, al'fiché il Negus stesso 
sciogliesse la difficile questione, 

.Meneiik circondato dagli alti digni-: 
tari di corto e dalla guardia del corpo 
collo curve spade sguainato, ricevette 
il missiopario. Menelili:, e aggrottando le-
ciglia gli chiese; 

— Stianioro, di che paeao sei? 
— Odia Scandinavia. 
— A qaala acopo venisti qui? 
— Per indurre gli Ebrei delrAblsBlnia ad ab­

bracciare U criatiancalmo. 
Conviene notaro in proposito essere 

questo il solito pretosto dei missionari, 
cristiani por poter introdursi noU'Abis­
sinia, venendo punito colla morte ogni 
tentativo di conversione riguardo alla 
religione dominante deirAbisaìnia. 

—^ Sta bene — soggiunge Meneiik — quali 
paeai perù hai altraversuto prima di giangare qui ì 

— La Germanie, l'Egitto e 11 Sudan. 
— Non trovasti nella Germania degli ebrei da 

da convertire? 
Il missionario, messo cosi al muro 

dalle suggestive domando dì Monelik, 
dovotto finire col confessare non essere 
stata questa la sua missione. 

Dopo che Menelìk alla sua nuova 
domanda se puro Doli'lilgitta e nel Sudan 
uon avesse trovato ebrei, ricevette la 
stossa risposta, osservò maliziosamonte : 

— Dunque traacuraatl di convertire tanti altri 
ebrei o pagani àoltunto per venire a Gonyeitiris 
gli ebrei doU'Abiaàinla? 

Poi volgendosi alla sua guardia del 
corpo Monelik aggiunse: 

.» Qaeato straniero verrà, ricondotto ai confini, 
affinchè poaaa dapprima convertire al criatiane-
aimo gli ebrei a 1 pagani in tutti quei paesi che 
ha già percorso per giungere fiuo a noi. 

Cosi fece infatti. 
Il povero missionario svedese venne 

ricondotto al confine sentendosi ben 
felice.ohe Meriel.ik si tosse aeoontejitato 
della semplice esclusidne-dairAbissinìa. 

M e i > o a t i d i a n i m a l i bowinS 
che avranno luogo noila Provincia di 
Udlno e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 23 luglio — Buia, Maniago, 
Palmanjpva,,'<,iSa6fiei;^,^i;Vatf«^ne, 0-
derxo', Romàns', Vittorio. 

Martedì 2,T id. — Òàerxo. 
Mercoledì 'Hi id. — Fiumiòèllo, 0-

derio. - • •'-• '-'• '' 
Giovedì 25 id. — CiVÌ'dSlé, Saoile, 

Gorizia, Romans. 
Venerdì 26 id, — Corinons, Cofie-

gliano. 
Sabato 27 ìd. ~- Oìvidale, Pordenoìie, 

Belluno, Matta di Livenza. 

Conferenza agrapia. 
Il dìrettoi-o L. Petri, doila. R. Soiiòla 

pràtica d'agricoltura iri Pozzu'olo del 
Friuli, avvisa ohe" doménica 2l corr. 
allo oro 5 pom, nell'apposito locale in 
piazza, il prof. Bucci torì-à un' pubblica 
conferenza agraria sulla Fitlonsera e 
sulla Viti americane. 

Inm fratlano I yajlia catuMar]. 
HAgemia Italiana rispondeDilb all'afferma-

Kiono di qiialcbt} gioroalo eha< il sarTizìo dai 
vaglia cambiari è passivo poa" gli Istituti di cre­
dito, osserva : 

cNull'osorcÌKÌo passato la isola Banoa d'Italia 
emisQ pai; SiCd̂tOOÔOOO. di vaglia cambiari, la 
cui giacenza colla cAsse dcll'Utituto fu la media 
di otto giorpi. 

e Ciò ruppregootjif al 4 por cento, uà utile di 
lire 3.331,149i il (lualo, ancha dedotta le apcìse, 
rai)pra3atita ancora un margine di utili &bbi-
ataoza largo percbò non vi,BÌa bisogoo di porre 
una tanaa sull'omisiiiotio >. 

QaloìdomGopio 
L'oncmastloo. — Domani, 21, S. Prasseda. Lu­

nedi, 22, S. Maria Maddalena 
X 

Efferoerlile slorloa. — SO lucilo 1S07 — 
Mainardo conte di Oori-£ia essendo In guerra col 

ftatriareu Gregorio di Montelongo lo aorpreaa in 
atto un. giorno, a vjttaaova del Judrl o -di là 
lo CDndqBBo prigione in un modo indecente fino 
a Goriaia.-

Fu poi liberato per Intromiealone dell'aroive-
aoovo di Saliaburgo. '• 

A quanti ci tna-ndaiio strritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo; scfivMio chiaro, su 'una 
sola facciata di ciascun fotilio. 

Oli scritti anonimi non sono 
l stèi'o'non potrà faro "ameno dT ì-ispòn- I tmUti iti alcuna ConsidèraziotlP. 

Da Cividale. 
Principio d'incendio — Commenìora-

iiona di Re Umberto — La festa 
del SI agosto — OH studi per l'ac­
quedotto — Le marionette — / 
funghi — Il povero Siroh. 

Cividale, 20 lùglio: 
Allo 15 dì ieri, in contrada del rea-

tro Ristori, nella casa di proprietà del-
l'avv. Nassig dott, Riccardo, e preci­
samente sul granaio, si manifestò il 
fuoco. Un denso fumo, che usciva'dalle 
diverse finestra, fece accoi'rere il vìtìi-
nuto, e subito si die mano all'opera'di 
spognimonto. Arrivarono, abbastanza 

I solleciti, anche i pompieri con uAa 
macciiina e prestarono l'ultima mano, 
in modo ohe il danno si é limitato, per 
guasti al fabbricato 0 al mobiglia a 
circa lire 1000. Llncendio é acciden­
tale, ed il looale. ed i mobili sono as­
sicurati. 

Può ascriversi a fortuna ohe lo svi­
luppo del fuoco sì sìa spiegato di giorno, 
specìaimonto por la defìcenza d'acqua 
e por l'angusta contrada ove trovasi 
la casa minacciata. La signora NassIg 
era molto sgomenta e lo spavento in 
famìglia grandissimo, tanto più che non 
sì conosceva, come non si- conosce, la 
causa del fuoco. 

.»-
Il giorno '29 corr, dai C&T. Giacomo 

Gabrioi verrii commemorato l'annivor-
sarìo dell'assassìnio di Re Umberto. 

• » < 

Come abbiamo ieri accennato, la ri-
corroQza della festa dal Santo patrono 
della citt&, che scade il 21 agosto p . 
v. vori'àsolennizzata straordinariamonte. 

Ai primi della ventura settimana si 
riunirk l'apposito comitato per stabilire 
il programma. 

V ingegnere De Tani è qui in per­
manenza, per completare gli studi del-
l acquedotto. 

Intanto la fontana di piazza Paolo 
Dìacomo vk dissoccandosì, e. se perdu-
rerli l'attuale siccità, in brevi giorni 
appena appena potrà lacrimare la te­
stardaggine dì Giova Pluvio, 

La no.stra Municipalità però, studia 
il modo di migliorare provvisoriamente 
le condizioni della.foiitana, racoogliendo 
delle sorgenti. ohe si sperdano e siste­
mando ia tubatura. 

•»-
L'entranto settiman^. agiranno ned 

toaitrinodella Birreria «àll'Abbonda'jlia» 
i fantoaoi moooan-ici dei signori GtìcDO-
Dair'A'cqut, 

Siijp^.iarao ohe i proprietari faranno 
del loro meglio per soddisfare to' esi­
genze del pubblico-anche-nei rigiiàrdi 
della illi^minaziano e dell' orcheistra a 
capo della quale ci informano che 
verrà chiamato l'egregio maestro Ber-
tossi. Cosi i piccini sì divertiranno coi 
fantocci, i grandi con la musica. 

• * • 

Ci informano poi ohe l'estrazione 
della tombola notturna, con molti ed 
interessanti premi, avrà luogo fa prima 
domenica di settembre. 

Oltre aquesto popolare giuoco avranno 
luogo altri pubblici divertimenti. 

•K-
Ci è al'uggito prima d'ora di accen­

nare che il Municipio ebbe: la saggia 
idea di esporre sulla piazza del mer­
cato due talielle indicanti i'funghi buoni 
e quellii velenosi. 

Ci spiace soltanto che l'aziono del 
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aole abbia smunti i colori dei disogni 
in maniera cbo quasi non si distin­
guono i contrassegni dei fuiigbi buoni 
a quelli pericolosi. 

Sarebbe quindi opportuno collocare 
quelle due tabelle sotto il portico del 
Caffo, per evitare ulteriore deteriora-
ramento. 

li tiaaycca(o aeWO»p<sdila Slrch An­
tonio, ferito dalle guardie di finanza, 
con una sfshiopp'ettata, mentna fuggirà, a 
di ciil la nostra relazione di giorni fa, 
ieri J'altro e ieri superò una crisi po­
ri colosiatima. 

Il dott. Sartogo, che lo cura, non 
dispera di guarirlo. 

Da Pordenone. 
// banchetto al dott. AmUcare 

Gaviezel. 
Porimoru 17 (Dal ulooo del grande «Ibargo 

« Stilla d'uro •). 
Nel grande salone ò un mormorio 

confuso di voci perdontisi nello slialac-
oliiare dei coltelli sui piatti, nel tintin­
nare dei bicchieri, nelle risate l'orti e 
sincere di quaranta giovani ivi oonvo-
ttuti per rendere afi'ettuoso omaggio al 
loro amico-CavJozeI, neo dottore nella 
chimica-farmaceutica-scienze non di-
spra^iabili all'alba del secolo XX". 

Una veneranda tavola ospita genc-
rosaménto ì quaranta convenuti; agli 
ornamenti che vi brillano sopra, disposti 
eoo un certo buon gusto, cooperano a 
mantenervi il buon umore. 

Il dottor CaviezeI, ccmmas.?o della 
manifestaiiiqae gentile de' suoi carissimi 
amici, mangia- a crepapelle, sorride a 
tutti, e non ostenta di accettare con 
grazia ciò che un discreto cameriere 
gli porge di quando in quando sulla 
tavola. Non inferiori a lui gli altri tutti, 
0.... si mangia, si beve, si ride in ab-' 
bondanza, 

. La cara od allegra serata stringe 
maggiormente gli affetti, scemando pic­
cole invidiuzze o rancori, favorendo la 
miglior conoscenza fra le persone ivi 
accolte, guidando all'unione ed all'a­
more. 

L'amico Giuseppe baldissora, dà let­
tura di un biglietto or ora perrenutogli ; 
è una lettera, breve, airettuosissima, 
diretta a tutti i convitati dal padrino 
del CaviezeI, sig. Antonio Polese, ac­
colta da una imponente ovazione. Al­
l'egregio aig. Polese, giungano graditi 
i saluti ili quei giovani; tali dimostra­
zioni non possono essere che l'espres­
sione sincera e sentita di cuori buoni 
e gentili.. 

Segue un momento di calma... si stu­
rano poi i brindisi e le ore corrano, 
corrono. 

Il 3Ìg. Fattorello s'alza per primo e 
porgo il saluto degli amici e vi unisce 
gli auguri i più lusinghieri. 

Il sig, Hizzi, (un veneziano puro san­
gue} con una parlantina elegante e gra­
ziosa, esordisce con due elevati peno-
detti chiedenti il compatimento del suo 
povero dire, e brinda alla gloria pre­
sente e futura del neo dottore. Siedo 
fra gli applausi generali. 

E' la volta del t'estaggìato. 
Amilcare CaviezeI parla con quella 

semplicità sincera che tante simpatie 
ha inspirato. Egli, l 'allegro e buono 
amico, parla affettuosamente e com­
muove. 

La fine del suo breve discorso è ac­
colta da un vivissimo e lungo applauso. 

Antonio Bonancin il giovano e bril­
lante pittore, con indovinate parole 
offre all'amico un suo pregiato, lavoro 
ad olio. 

A poco a poco, la tavola va perdendo 
i commensali, e 1 buontemponi si riu-
scono iu gruppi sorseggiando il caffè... 

- » • 

Intanto, gli amici del Circolo Verdi, 
si dispongono per eseguire un eletto 
programma che mi piace riportare qui 
sotto : 
1. Uaici» " Vìctory „ I. Sgaltari 
2. Wiliw " Prim» viole „ P. Silvostri 
3. "Calma ai.mare» G. Pintori 
4. Gavotte " Fonr Flaire „ V. Monti 
5. Romanza " Delìxia „ L. Beetbovea 
6. " Ricordi „ f. Francia 
7. Maiurka " Bacio amorofO „ L. Selmi 
8. Marcia " Stella Polare „ F. Fraucia. 

Ui.questo Circolo, sorto da pocbisimo 
tempo e nel quale c'entrano amici in­
telligentissimi ed appassionatissimi del­
l'arte musicale, riparlerò quanto prima 
un po' a lungo. 

E | inutile ch'io accenni a quali ova­
zioni vennero fatti segno gli egregi 
suonatori. 

•«" 
Intanto è passata la mezzanotte: I 

più virtuosi si ritirano.... sono due o 
t r e ; gli altri propongono di bere il 
caffè alla stazione, E si va, accompa­
gnati da una improvvisata fiaccolata 
(speciale merito del signor Domenico 
Martello....). 

t cortesi suonatori ci tennero ancor 
ullagfri suonandoci delle marci? e dei 

graziosi ballabili e si passò all'aria a-
porta un'altra oretta. 

La notte splendida favorì completa­
mente la festa geniale, ed i fuochi di 
artificio cjogulli pir opera doli'aniico 
lìornancln e del sig. .\nzini riuscirono 
a perfezione. 

Della gentile e simpatica festa rin­
graziamo gli Iniziatori, il Circolo Verdi, 
i signori Martello, Ilornancin, .A.azini o 
Cozzarini, por la riuscitissima fiaccolata 
e trattenimento pirotecnico veramente 
l'antnstìco ed originale. X. -

(Ctaù X, troverete ÌA eerrispoaifenxB un po'... 
barbaramente mutilata; gli è cbe... ora troppo 
lunga I — N. i. SQ  

Da Tapcanto 
La -partenza, d'un ef/refiio fun­

zionario, 
Tarcento, 1» luglio 1001. 

Destinato al posto, più importante, di 
Cividalo, quest'oggi s'è congedato dagli 
amici e conosòotj il signor Cesare Maz­
zini, tenente di finanza a Tarcento. 

Giovano colto e d'animo gentile, do­
tato di quel giusto senso della misura 
che rende beneviso anche un impie­
gato fiscale, egli seppe accappararsi la 
stima e la benevolenza di tutti, l'affetto 
di moltissimi. 

Noi l'accompagniamo alla nuova re­
sidenza coi migliori auguri, nella cer­
tezza che Cividale laboriosa e gentile 
lo accoglierli con quella schietta ospl-
tailtii che non gli venne mai meno 
nella nostra Tarcento, mentro siamo 
dolenti di aver perduto in lui un bravo 
od onesto funzionario. • M. 

Da 8. Vito al Tagl. 
Vivissimi reclami contro la ri­
cevitoria daziaria. 
Ci scrivono da San Vito descriven­

doci una condiziono di cose che ci sem­
bra meritare davvero l'attenzione seria 
e pronta delle autoritjt competenti. 

Si tratta di quella Ricevitoria da­
ziaria, la quale, a quanto ci si espone, 
è oramai m urlo con tutto il paeK). 

« Non havvi esercente — ci si scrive — 
che con quell'utiìcia non abbia dovuto 
accapigliarsi : nou passa giorno che por 
colpa di osso non insorgano questioni e 
fericoli di paggio. Oggi stosso vi fu 
maltrattata una povera donna che pre­
sentava reclami. 

« E lasciamo stare poi le insolenze 
rivolte ai sanvitasi. 

< Vi furono già scenate: fischi, bef­
fe, proteste, querelo pietosamente ri­
messe; altre pendenti ancora per in­
giurie e per lesioni. 

« La pazienza potrebbe poi un giorno 
ó l'altro soappare. 

«Si pensi, da chi spetta, ad evitare 
possibili disordini e troppo giuste rap­
presaglie. — Si pensi che ogni ulte­
riore riguardo, ogni ulteriore tolleranza, 
sarebbe cosa deplorevole, e potrebbe 
essere pericolosa. 

« Se la Ditta Grcssani si diverte a 
fare le orecchio del.... mercanto, si 
accomodi pure; ma, nell'interesse della 
quiete pubblica e privata, ci pensi il 
Sindaco, ed assecondi i desideri del 
paese, che è al colmo del fermento, 
applicando enorgioamonte l 'ar t . 8 del 
contratto d'appalto ». 

F U P I S » Nella notte del 13 corr-
ignoti introdotti mediante scasso della 
serratura nel molino di Falii'oni Marco 
in Mortegliano rubarono farina di fru­
mento e granoturco pel valore di lire 
45 circa. 

NOTE COMHIERCiAU. 
Una linea di navigazione per la 

Cina. 
Rmna 18 — Per iniziativa del Go­

verno si sono riprese le trattative per 
istituire una linea di navigazione di­
retta fra i porti italiani o la Cina. 

Un Consiglio del commercio per 
l'ErKrea. 
H' stato sottoposto alla firma del Re 

un decreto che istituisce un Consiglio 
del commercio nell'Eritrea. 

Il Consìglio avrà la sua sode presso 
il governo della Colonia; saranno chia­
mati a farne parte i commercianti che 
possono por la loro posizione dare con­
sigli utili al progresso economico della 
Colonia. 

La nomina spetta al governatore .del­
l'Eritrea. 

A T T U T T I 
gli abbonati che sono debitori 
verso la nostra Amministra­
zione per abbonamenti arretrati 
ed a quelli clic ancora non 
hanno soddis.latto quello in 
corsci, facciamo calda preghiera 
di porsi colla maggior possibile 
sollecitudine al corrente. 

UBIME 
La scuoia delle madri. 

Riceviamo o pubbliQhiamn con piacere: 
10 luglio 1901. 

L' articolo del Friidi di giovedì, « La 
scuola della madri >, mi ha fatto pro­
vare queir imprfjssioBO oho cosi bene 
esprime il l'ogazzaro uoita seguenti frasi : 

" Quando altri d cepita iciprovvldamente a 
diro una coaa che noi ci soetìirsmo coufuea den­
tro a uoi atee», avviene uno sianolo dell'eeser 
noalro verso colui e facilmonto. et scoppia dal 
labbro uu'esclamazioue di consento e di sollievo n. 

Proprio così! Mille volte ho deplo­
rato che in Udine nun si pensi ad 
istruire le madri: e non parlo solo dello 
madri del popolo, ma anche di quello 
che appartengono alle cosi dotte classi 
dirigenti, e che mi è capitato più volto 
di sentir esprimere giudizi a dirit­
tura strabilianti : per essa non esiste né 
scienza, né prograsso, mettono in can­
zonatura i medici e l'igiene: — Macho; 
pesature periodiche! oho latte steriliz­
zato ! che bagni giornalieri, che regole 
severo d'alimontuziuno!! tutta ubbie... 
Prima d'ora i bambini non crescevano 
forse senza tutte questo esagerazioni ? — 
Questi I discorsi, che mi'è capitato di 
sentire appena compatibili in bocca di 
povere, ineducato contadine.., 

Ben venga adunque la * scuola per 
le madri > come la suggerisce il suo 
articolista ; io faccio fervidi voti che il 
sensato articolo di ieri non sia uno dì 
quelli che sì leggono e tosto si dimen­
ticano, ma sia scintilla che accende un 
fuoco duraturo. 

Si promuova subito un Comitato che 
lavori, si continui l'opera di propaganda; 
per r apertura dalla scuole, siano le 
conferenze alle madri un fatto compiuto. 

E' questo l'augurio sincero di 
una madre amica del progresso. 

Bd è nostro voto. 15 ci compiac­
ciamo latanto che questa genuina let­
tera ci dimostri come quel primo seme, 
lanciato dal modesto ventilabro del 
Friuli, non sia andato perduto, poiché 
gii), trovò terreno buono dì animo at­
tente e pronto. 

Se altri v'è che ubbia a tale pro­
posito idee, proposte concrete, ben 
venga : le colonne del Friuli gli sono 
aperte, la nostra povera opera ó a 
disposizione. 

Per le f eete d'agosto 
Il programma è combinato, para, 

perchè fu comunicato ieri ai giornali 
di fuori. 

Ringraziamo l'egregio sig. Kaltramo 
e gli altri del Comitato, per la cor­
tesia che usano alla stampa cittadina. 

Lo spettalo i i m ai "Mliierra,,. 
Per lo spettacolo lirico la scelta 

cada decisamente sull'opera l Lom­
bardi di Verdi. 

La compagnia lirica è organizzata e 
condotta dal maestra cav. Luigi l)or-
imrdi, egregio uomo che conoscemmo 
concertatore e direttore valente ed 
apprezzatissimo in altri teatri impor­
tanti. 

figli; assicura che porterà qui un 
cartello artistico distinto, e che intende 
dare una rappresantaziono varamente 
degna. ; • 

N E L L E S C U O L E . 
R> Scuola Nopinalea 

Un po' di statistica. 
Corso compleinenlare — Classe I ; 

Inscritte 47 —Prosenti a fin d'anno 40 — 
Promosse senza esami 1 — Esaminate 
39 — Promosse 15 — Rimandate 'U 

Classe II : Inscritte 30 — Presenti a 
fin d'anno SS — Promosse senza esami 1 
— Esaminate 27 — Promosse 16 — 
Rimandate 11. 

Classe III (esame obbligatorio per 
iicen'^a complomuntare) : Inscritta 31) —• 
Presenti a fin d'anno ed esaminate 25 — 
Licenziata Iti — Rimandate 9. 

Privatista : Esaminate 12 — Licen­
ziato 3 — Rimandate 9. 

Ucco il noma delle licenziate; An-
dreoli Rosa, .Vutonìutti Lucilla, Baltico 
Ercoliua, Birri Igea, Bodini Gemma, 
Comuzzi Maria, Chiesa Elisa, Cuman 
Matilda, Fogolini Orsola, Forster Anna,-
Graffi Luigia, Korompay Elena, Pinzani 
Anna, Poli Lucia, Zarattini Virginia, 
Zuppelli Agnesa. 

Privatiste: Dabalii Jole, Del Bianco 
Ida, Cavinato Maria. 

COMO / Nonnaie — Classe I : In­
scritto 19 — Promosse senza esami 1 — 
Esaminate 18 —, promosse 9 — Riman­
date 9. 

Classe II : Inscritta'30 — Presenti a 
fin d'anno ed esaminata 27 — Promosse 
p — Rimandate 22. 

Le rimandate non devono già rifare 
l'esame in tutte le materie d'insegna­
mento; ma soltanto in alcune. 

L a gar>ai t r a i l i o e n x i a t l 
d e l l a S o H o l a n o p m a l s . 

Dicemmo già che il Mioistaro dalla 
pubblica istruzione ha indetta tra i li­
cenziati e le liooniEiate d'onoro delle 
Scuole normali governative e pareg­
giate uno gara d'onoro. 

SI annunzia ora che la gara cousi-
slorà nello svolgimento di un tema di 
pedagogia, o si farà il lU ottobre. 

IJC voci del pubblico. 
Inaffiatorì di.... persone. 

Sotto questo titolo ol scrivono: . 
«Ho letto sul Friuli dell'altro ieri 

che il corpo di vigilanza urbana ha 
m'sso in oontravvonzione un vetturale 
perchè, afferrato uno doi tubi per l'inaf-
fìamenttk, sì' mise a spruzzare una car­
rozza del tram cittadino. 

Non sarebbe forse da mettere in 
cotravvenzione anche qualche operaio 
addetto a rifare gli acciottolati, il quale, 
per inesperienza o per malignitii, e con 
uno degli stessi tubi, bagna ed infanga 
i passanti! A,^. 

L a l a v a d i m a i « s d a l ISSI . La 
Omsella ufficiale pubblica il seguente 
decreto : 

Art. 1. Ctli inscritti della lava di mare 
della classo liiSl, che .saranno ricono­
sciuti idonei alia armi a non avranno 
diritto all'assegnazione alla terza cate­
goria, saranno tutti assegnati alla prima, 
E' l'atta ecoezione soltanto, pei* coloro 
che, come aggiunti, provengono da lave 
antai-iori a quella della classe 1878, 
nella quali, pel numerò avuto in sorte, 
avrebbero dovuto appartenere alla se­
conda categoria. 

Art. 2. òli inscritti che furono ri­
mandati dalle precedenti lave sui nati 
nel 1879 e 1880, in base all'art. 53 del 
tasto unico delle leggi sulla leva di 
maro 1(> dicembre ISàB, ove sieno ri: 
conosciuti idonei ed assegnati alla prima 
categoria, nella: leva.del lOOB.'aisume-
ranno la forma Hi du't anni, se nati nel 
1879, e quella di tre anni so nati nel 
18S0. 

Art. 3. Il Ministero della marina pò-, 
tra, durante l'anno finanziario 1901-1002, 
mandare in congedo anticigato i militari 
di prima categoria del corpo r. Equi­
paggi, appartenenti alle classi 1877 e 
1878, dòpo .che essi abbiano compiuto 
almeno tra anni di servizio sotto le armi. 

Pei* V e n e z i a . Stamane alle ote 
9 e mozza, col treno straordinario per 
Venezia, dalla nostra stazione partirono 
(35 viaggiatori di seconda classò e '300 
di terza. 

Buon viaggio. 

L a B i t * d e l l a S o o i e t à o p e ­
r a i a * larsora' si'vadunó la " Commis­
siona ordinatrice dalla gita dalla So-, 
oietii operaia, ma_essendo pochi gl'in­
tervenuti (circa un'quarto degli invitati), 
venne rimandata ogni deliberazione in 
una prossima seduta che avrii luogo 
lunedi prossimo al)e ore S.e.mezza pom. 

T i r e a a e g n O i i Domani sul Campo 
di Tiro dalle ore j ! aUe 9 e dalle 16 
alla IS esercitazióni. 

C o n g p e g a x i o n e d i o a i p l t à 
d i U d i n e . 

Sussidi a domicilio nel mese di giai;ao 1001 : 
da li. 3 a S in contanti N. iSOl per L, HSJ.— 

id. a a 10 jd. 162 id. 1119.— 
ìd. Il a 20 id. IS id. 219.-
id. ZI a 4a id. 3 id. 106.-

Totale }(, 771 par 7̂ . 3877— 

B a n d a d i f a n t e r i a . I^cco il pro­
gramma dei pazzi che la Banda del 17° 
reggimento fanterìa eseguirli domani 21 
luglio, dallo ore 20 e mezza alle. 22 in 
piazza V, E.: 
1. Marcia Indiana Sellinik 
2. Waltzer « Armonia delle 

Sfere » Strauss 
3. Operetta < EI Duo de la 

Africana Caballero 
•i. Finale 3° « Lohangrin » 'Wagner 
o. Fantasia Militare PonchisHi 
6. Polka scherzo « Il Ver­

done » Lovreqlio. 

L a " R i v i e r a L inui*» 91 a una 
rivista letteraria illustrata che pubbli­
cano mensilmente i signori P . Sasso'e 
Figli di Oncglia, con gusto che le hanno 
tributato i più importanti periodici d'arte 
e letteratura. Collaboratori letterari e 
artistici ieWa-Jiiyierq^fiigifre sono in­
fatti i'migliori'>uo'sti'i letterati'e pittori ; 
citiamo alla rinfusa': Pascoli, Pastonchi,-
Mastri, Giorgieri-Contri,, Jajaqda, A,ga-
itoor. Cena, Lippariui ed altri tra i 
primi; Nomellini, Kion'eric, Galli tra i 
secondi. ' 

L'associazione a dieci numeri costa 
lire 3 ; un fascicolo cent. 30. 

Nel Colleaio Qabelli si prepa-
' rane anche alunni estemi per gli esami' 
di ottobre col saguocte orario: 

' Dalle 8 alle II e dalle 14 alle 17. 
Por trattative rivolgersi alla Dire-

: zione. 

La ferita da) oampanara. 
Poco dopo il meriggia di ieri ungiovano 
scamiciato ed a tosta scoperta correva 
lungo la via Aquiloia in direzione dei 
cantra, di tutta lena, ausante, trafelato, 
bagnato di sangue che copiosamente 
gli usciva da una ferita. Imbrattandogli 
la testa il collo .8 il .petto..... 

Ecco di che si trattava. 
Del Negro Pietro, d'anni 17 da (Jdìou, 

falegname, è appassionato dilettante 
campanaro specialmente nello grandi 
solennitii, e il suo giierito e If, sua^ama, 
qiiate buda tnà'neg^ia'tbi'a iU'mitotoHio, 
è solidamente stabilita.- i e r i appunto, 
salito sul campanile della Chiesa del 
Carmine, si accingeva a qu,ella sua pre-
dilatta mansloue, quando imprudente­
mente alzata la tosta batteva di questa 
all'orlo d'uno di quei bronzai struménti, 
producendosi una ferita lucerà al'oiiblo 
capelluto. 

All'Ospedale avo, solo e di corsa si, 
recava lo dichiararoiio guarìbile in 
giorni iO dopò avergli apprestate le 
opportune medlcatilre. 

L a B' '»"*'" f a s t a « •eN) | i ««a 
a l C a r m i » » . Domani, dunque,'.nella 
parrocchia dal Carmino si . avranno 
speciali festeggiamenti nella ricorrenza 
della prima «procosslone della Ma­
donna » nel secolo: nuovo, , 

La mattina all'.alba sveglia colla 
banda di Padern» che percocrerh suo­
nando lo vie della parrocohia.! 

Alla .10 grande Messa conoeirtata 
ed allo 18 processione eoa due bande 
(Paderno e Pozzuolo) corii eco. - . 

Poscia sul piazzale.dal Pozzo;.>con-
certo delle bande riunite;, la. sera illu­
minazione degli ediUoi, ai^hl .(piqnfali 
e fuochi d'artiScio fuori port* Aqaileia, 
con lanciata di numerosa i e - svenati 
razzi. . • , , . . i -, 1 ! 

Vi sarann» improvvisate "atl'dpepta 
birreria o rinfreschi a cotbodliai del 
popolò numeroso che certp.tì AqioUreì^. 

A domani, sera, lìunquo.' . i 

In B B l l b i a . Dalle guardie di ciAk 
ieri sera venne arrestato Pelizzoni.'Gio-
vannl di Giovanni, d'anrti"IS,'fonditore, 
da Trieste, per porto d'armi insidioso 
6 perchè responsàbile'di truffe 'iidm-
messe in Austria ; egli sì celava sotto 
falso nome. ' ' 

M c a m p a d e l fllueahi..Sta­
sera, ere a, spettacolo di giuoc» ' del 
pallone — Compagnia dei giuoeatori 
romagnoli, • •. ^ . ' " 

Ingresso isent. 20 • e Ì0 par ragazzi 
e militari di bassa forza; posti a se­
dera cunt, 10; posti distinti cent. 30. 

Una oaBnolina perduta. E' 
stata perduta una cagnolina di razza 
pointer bianca marrone di circa SO 
giorni. Chi l'avesse trovata portandola 
al propriotario in Via • Liruti 6' (riVa 
dalla Paolatta), ricevorit maiìcia eom-
pataoto. • • . . ; : 

A l l ' O s p e d a l e venne medicato. W' 
ferita lacero - contusa al polso. di, sini­
stra Ariasi Luigi, d'anni 23, mugnaio, 
da Lanate, riportata lavorando a gua­
ribile in 10 giorni, salvo còmplicazlÓDi. 

L ' A m a r o B a r a g f l l a base'Ai 
Ferro-China-Rabarbaro è indicato" pÌ\ 
norvosi, anemici, debòli di stomaco. 

Deposito iu Udine presso la Ditta 
Giacomo Comessatti, ,, 

Appartamento d'affittar». 
in piazzetta Valentinis, è. d'àtflttara il 
secondo appartamento ' delli^ ' caisa .al 
numero 4. 

Rivolgersi all' Amministrazione del 
nostro giornalo. . ' '.; 
. P i a n a f o r t a . Oocasione. .Un piaiio. 
forte in ottimo condizioni, marca Am­
manino, cedesi a condizioni favorevoli'. 
Rivolgersi all'uffiaio del nòstro Gior­
nale. 

Lezioni di tedleitoo» < 
Si danno lezioni di tedesos osn me­

todo tutto nuovo e spiocìo, . . 
Per informazioni rivolgersi: 
Udine — Corte, Giacomelli a. 5. i . 

C e r o s s i 
u n a a a i s t e n t e meooanio iAI 

por la fabbrica di birra Dòrmisch in 
Udina. 

Per trattative rivolgersi al liegòzìo 
Dormiseli, vìa Rialto in Udine. 

PrSrGUM¥ÉRéHÌÌÌ2 
tate ii Mu leiica pediaM,'. 

GoRSultazionì in oasa dalla ! 3 alle 14 
Via iTranceaco Sfoutioa, sa. i • 

(la piazzetta del SS. Bedeators). 
I ' . • . 

Teatro Hastonai* • Udina 
. Questa sera alle ore 8 mezza pom, 

penultima, recita precisa. Si replica U 
brillantissima operetta: i n ' 4 atti e 9 
quadri: «Crispino e la Comare» . - ' 

Domani, ' domenica, ' ultima recita de -
-flnitiva. 
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CRONACA DELLO SPORT. 
Il (piuoco de l pa l lone . 

Anche una corjia nei $aoohi — Una 
ptrtlta dì dJIsf tanti udinesi ? 
Per domani la presldoaza iitablll 

di arriochire il giuoco d'una maggior-
attrattiva, alle ore 17 verrk aperta lo 
Sferisterio àóft'iiba grande ^aca di -isoMa 
pei sacchi ; a disposizione dai vinci­
tori vi saranno tre premi. 

Seguiranno poi lo partito al pallone 
cosi divisa 

• . ' • * " 

Prima partita con cordoncini in terra 
— Hossi : Pettinarl, Zoppi, Moroni. — 
^«•M)»r^-' Morandi, Paglierani,. Celluzzi, 

Seconda partita con cordoncino in terra 
— Zoppi, Pattinavi; Morandi, Paglierani, 

•*• 
Pare anche (la cosa sarà decìsa oggi) 

ohe domani, fra le 17 a le ;)8 — prima 
della'p&rtiia dei romagnoli — vi sarà 
una partita fra i giovani signori dilet­
tante, udinesi, dei quali si na g\k una 
héllikisbhiera. 
,.Quelli (she si .presenterebbero domani 

S(mo> W, ' - • •' 

Quello di doiùahi, insomma, vooi es­
sera, fidi Campo dei giuochi, uo con-
vegi)ii„e.ece2lonalmente interessante. 

personali che bastano a paralizzare la 
buona volontli dei oollsghi. 

Cosi sì vede portata nel pubblico do­
mino una vertenza privata, quale quella 
sorta fra l'egregio sjg. Luigi de Ago­
stini e l'Unione Veloo. Udinese, e fatta 
assurgere alle propofzioni di scandalosa 
vertenza o di otfesa ad una istituzione 
sportiva nazionale qual' i quella del 
T. C. C. 1. • 

Quali saranno le consoguenzo di que­
sti deplorevoli incidenti io non lo so, 
né posso stabilire di quale natura sia 
la soddUfazione ohe avrà deliziato quei 
tali che li hanno provocati, fji una 
cosa però mi persuado maggiormente 
e cioè, che purtroppo qui a Udine, per 
certi tali velacipedismo sia sinonimo di 
bambinismo. Luigi. 

O o m a n i a P à i m a i n o w a a In oc­
casione della festa sporti^a-oha avrb 
luogo domani a Pairaaiiova sembra che 
numero-:o davvero sarà il concorso dei 
ciclisti della <• Unione velooipedistica 
udinese ». 

Al simpatico convegno parecchie sono 
le societk cicllsljcbo aipettnte, a cui si 
faranno lieti a cortesi accoglienze. 

L'altra campana. 
D'urna'pmto, mtaralmsuta, tmhe alla le­

gatole, 4(1 prstidenli) d*ll'D, V. U,; 
Anzitutto fflt sì permetta di rilevare 

non essere esatta l'asserzione del sig. 
IVAgdstiul òhe' là sua radiazione da 
sòcio abbia avuto luogo « in seguito a 
vivace dibattito tra lui ed il presidente 
dell 'fnione Yelovipidistioa ». 

Per omaggio alla verità e per metter 
in chiaro una vertenza che poteva be-
iiìssinio esser risparmiata alla pubblica 
curiosità, è necessario spiegare come 
in uria sodata della Commissiono per 
glispeWacoli d'agosto il sig. D'Agostini 
avesse- diretto alla rappresentanza del-
r u . V. delle parole tutt'altro che cor­
tesi, La rappresentanza atessa invitò il 
sig,, D'Agostini, a dare, se non una rl-
trattazlQoei. almeno una giustlficazlono 
della frase,.forse involontariamente a 
lui'sfuggita, pregandolo di darne ri­
sposta entro il merìggio del mercoledì, 
giorno in'.oAi ebbe {nogo l'assemblea 
della Società. 

La risposta non capitò, e questo foco 
ài-Gomitato'gittstamonte ritenere che 

'11' Big. D''Ag08tini rìafTermasse in tal 
ifiOdO"ie' sd^.'dichiarazibni, non curan­
dosi .di. guanto . avrotib'3 potuto faro 
l'assemblea - dèi soci, alla quale ben 
(apeva'.il D'Agostini che il Comitato 
dall'Unione sì sarebbe rivolto. 
- Il Vesto"lo" Èia detto il Giornale di 
tfdiné di' giovedì, il cui cronista però 
sb'àgU(y nel contare il numero dei soci, 
ohe erano realmente 34 ; di questi-uno 
solo'volò a favore del D'Agostini, uno 

.si.;" astenne assieme al Comitato, tutti 
gli altri approvarono la radiazione — 
H fra essi erano anche soci del T. C. I. 

MesSe le cb^e cosi a posto — e ben 
• JHS | Ì ' 'dal ' voler far polemiche — mi 
.dichiaro lieto di constatare che non 
por qnestQ, cesseranno gli ottimi rap-

; porti',t^4flC.;0 -VeA M.yV', U.; ciò ohe 
del restò "verrà confermato nelle pros­
sime feste d'agosto. 

" ' , '[ . , ' Blloriì. Driussi. 

y (Dal-canto nostro ci permettiamo, di­
chiarando chiusa su queste colonne In 
jdiscussi.pue, di, mettere il naso nella 
/accenda;'sólo per rilevare come ora­
mai, .ahiaro^ risulti trattarsi dì ben pic­
ciolo cose, ohe non possono e non deb-
lipno guastare lu' bunua concordia né 
fra.j. . due sodalizi, né Ira lo persone 
• ^ tutti bravi flgliuolì, cui può capitare 
un- momento, di malumore o sfuggire 
una parola vivace, ma che si stimano e 
sì vogliono bene'— N. d. R.) 

B mestatoi*! spoptivi. 
Pobblichiaiuo, afwooiaadQQì oou plauso al no­

stro Luiffii 

• Ilavvi a questo mondo una corta 
glasso d'Individui che fanno della pro-
Ipria vita, un unico scopo : quello di so-
fifinar iizzania. li fra questi sistema-
Ìii0l creatori d'imbarazzi io vedo spesso 
4éi bipedii jmiplumi arrabattarsi male-
déttuaientó ógni qual volta sia dato loro 
di poter mettere l'adunóo zampino in 
qualsiasi' tjuestioiid d'indole pubblica. 

.A'Uaine'"'abbiamo 'dna comrAìssiona 
por gli spettacoli d'agosto, la quale cerca 
convergei 0 a se tutti gli elementi spor­
tivi per creare e svoigei^e.'unp 'iaeito 
programn^a che riesca deoqroso per la 
nòstfa'QitJà. 

. Tutto piiòaede Ijene, l'accordq è com­
plèto fra i membri di ogni singolo co­
mitato, in tutti regna la più' lodevole 
energia... quaod'ecco compariscono sul­
l'orizzonte personoi che evidentemente 
appartengono alla classo che sopra ho 
accennato. 

G;-conseguenza del loro lavorlo'dó-
molitore, eccoti sorgere delle questioni 

E ! O A . I E B ' r E 

Una pubblicazionà mancata. 
Noll'avvioiniirai del mesto anniver­

sario che sì chiude col 'ìd volgente 
mese, riandando i ricordi tristi e com­
moventi, si afTaccieranno fra questi.al 
pensiero dei nostri lettori quelli delle 
onoranze, solenni ed austere, che Udine 
tutta rose allo'sp nto Re. 

Duraturo posto fra tali ricordi 
hanno cortamente quollì delle grandiose 
esequie rituali — e doltu schietto o-
maggia alla memoria di Umberto ed 
alla regalità italica — che volle e seppe 
dare, nel tempio delle Orazio, mons. 
Dall'Oslo. 

B'u già annunciato, se non erro, anche 
nel Friuli, che di quelle di'gne ono­
ranze sarebbe rimasto degno ricordo, 
in uno splendido voìomè-album (cronaca 
e illustrazioni fotografiche) ohe lo stesso 
mons. Dell'Osto (od altri, /'orse? Non 
ricordo..) aveva in animo dì pubblicare. 

- ^ 
Se non che, l'uomo propone e... forza 

superiore dispone. 
Ho avuto infatti soti'occhio, per cor­

tesìa dì un amico, egregio artista, un 
grosso fascicolo di bozze di stampa e 
di fotografie, destinate appunto a for­
mare l'auspicato volume: prefazione — 
raccolta di documenti ad meinsrium — 
descrizione del tempio e dell'addobbo — 
le epigrafi — cronaca della cerimonia 
alle Grazie — id. dì quello seguito 
nelle altre chiese della città — omaggi 
di parroohìani ai Reali — discorsi 
commemorativi, fra cui quello notevolia-
Simo di mons. Dell'Oste — eco 

Le fotografie (deslinate, in ilio tem­
pore, a diventare fototipie), bellissimo 
davvero, riproducono: fregi, addobbi, 
veduto d'ambiente, id, del tempio, mo­
menti caratteristici della cerimonia, oce. 

In complesso, arebbo stata certa­
mente un'opera di pregio, di simpatica 
impronta artistica, oltre che un aiTot-
tuoso od onorevole ricordo per il no­
stro clero. 

venne condannato a 2 giorni di arrosto 
ed a lire 10 di ammendia. 

L'assoluzione di Rontazzi dello -e Gran 
Forza» — Nel 2tì dicembre 1900 ve­
niva tradotto in arresto e pochi giorni 
dopo scarcerata il nominato Rontuzzi 
di S. Osualdo per ferite ìdforlo all'oste 
Ilapezza Giovanni che rimase ammalato 
per giorni 18. 

Comparve oggi l'imputato a rispon­
dere del reato di lesioni difeso dali'avv. 
Mameli; ed essendo dalle risultiinze 
processuali rimasto stabilito ohe il Oran 
Forza diede solo al Rapezzn una spinta 
in seguito alla quale questi che era 
alquanto preso dal vino, cadde ripor­
tando una lesione al braccio e, man­
cando quindi l'intenzione di ferire,' 
venne a favore dell'imputato emessa 
oentoDza di non luogo a procedere per 
inesistenza di reato. 

Remissione di querela — Da-sevi 
Lazzaro, negoziante di Udine, doro, ri­
spondere dei reati dì ingiurio o lesioni 
a danno dell'ex cameriere della I3ottl-
glleria Parma, Bossi Luigi di Galliate. 

Rappresenta la P. C. l'avv. Gaietti, 
la difesa l'avv. Levi. 

Dopo però l'assunzione dei testi di 
accusa e di difesa e riescono le pra­
tiche amichevoli di accomodamento 
esperito dal IVIagistraCo, viene esteso 
il verbale dì recesso. 

Il ladro lei " c a M r e , , . 
Nirr-irarao già come l'altroierifosse 

colto in flagrante furto di una pezza 
di caohemirc del valor» dì lire 18, corto 
Stradolinì Giacinto di Angelo, d'auni U4, 
calzolaio da Gonars, furto perpetrato 
dalla mostra del negozio di Orlando 
Tiziano in Via Paolo .Sarpì. 

Stamane il Tribunale lo condannava 
a mesi 1 e giorni 5 di reclusione. 

dicevo la forza su-Senonchd 
periore... 

Ecco; una malinconica nota, in una 
bozza finale del fascìcolo, dico: 

" Queste bozzo erano doatÌDato a formare uo 
elegante e deaiderato opuscolo,,,, 

** ..„ Senonehè imprevaduto ovenieozo (T?ì 
d'indole oconomica ,̂','J e di opportunitii (ah, 
ecco i) facevo si che la pubblicazione non avoaao 
più loogn „. 

Le pacifiche interiezioni che ho in­
tercalate nel testo rappresentano quelle 
che si atTacciuvano sul viso bonario e 
sulla labbra di un buon prato cui leg­
gevo, in aria interrogativa, quel brano. 

Ne da lui — che colla labbra allun­
gate fece sigillo all'intimo pensioro, a 
mi piantò con un ,silenzioso saluto della 
mano — potei saperne altro, 

Senonchè un altro amico, religiosa 
0 dìvoto, sì, ma laico, mi sussurrò al­
l'orecchio in tono discroto: 

— Eli, caro mìo, l'uomo propooo, ina.,,, di 
iasaù si diaponal 

E il buoti uomo mi additava il cielo, 
là, dalla piute del palazzo arcivescovile.,. 

..„Noanche il v; puree sepulto » al 
povero Re d'Italia spento ? 

Diogene, 

Cronaca giudixiaHa. 
Pretura di Udine. 

(Udienza del 10 luglio). 
Per uno schiaffa I — Melchior Edoardo 

rìveiiditoro dì uccelli, da Udine, in con­
tumacia venne condannato, per aver 
dato uno schiaifo a Turati lionato, alla 
multa di lire 80 ed accQ.ssorì dì logge. 

Questuante che si ubbriaca — Mar-
covic .\ngelo da Torreano sorpreso dai 
rr. carabinieri il 16 corr. mentre chie­
deva con insistenza la questua ai pas­
santi in preda a ripugnante ubbriachezza 

m mmm M\ peocuBATOBi 
e 11 patroclDio W e amie pretare. 

Ecco la legge pubblicata dalla Gasutta uf-
ficialv : 

Gli onorari dei procuratori sono de­
terminati dulia tabella unita alia logge. 

Niun altro dirito sarà loro dovuto. 
Gli onorari por la comparsa conclu­

sionale e per l'assistenzu alia causa ed 
alla discussione dì essa, dì cui negli 
artìcoli 8 e 10 della unita tabella, po­
tranno dal magistrato essere elevati 
fino al doppio, quando non vi sia av­
vocato in causa. 

Non vi saranno invece dovuti quando 
si cumulino nella stossa causa le fun­
zioni di avvocato e di procuratore. 

Oli onorari dì procuratore nei giu­
dìzi innanzi i tribunali e lo Corti di 
appalla «d innanzi gli arbitri, come nei 
procedimenti dì volontaria giurisdizione 
ed in quelli d'esecuzione verranno ri­
dotti nel loro complesso alla metà, e 
quando il valore della causa o doH'af-
ftti-e sia inforioro alla lire duemila, ed 
invece elevati al doppio quando e.S80 
superi le lii-o venticinquemila. 

Il valore della causa sì determina 
con lo norme stabilite dal Codice di 
procedura civile. 

Nei procedimenti esecutivi sì avrà 
riguardo al credito della parte, nel cui 
interesse vengono compiuti i rojativi 
atti, e se -la somma da distribuire è 
minore, a quest'ultima somma. 

Nelle ciiusfl di valoi'o indeterminato 
non si farà luogo ad alcuna diminuzione 
od aumento di.onorari. 

Por i giudizi, cui diano luogo le ese­
cuzioni mobiliari od immobiliari;.! so-
questri conservativi o giudiziali, ed- i-
procedìmentì per purgazione d'ipoteca, 
saranno dovuti dagli onorari stabiliti 
rispettivamente innanzi, ai pretori, ai 
tribunali ed alle Corti d'appallo; per 
le cause sommarlo, tenuto,pj-osonti lo 
nnruie indicate più sopra,-

Gli onorari stabiliti sono dovuti,.salvo 
le eccezioni espressamente stabilito dalla 
presento leggo o dalla tabella ad essa 
unita noi rapporti tra lo parti, dalla parto 
condannata alia speso. 

Gli stossì onorari saranno, nel rap­
porto diii procuratori, dovuti dai ri-
spottivì oliuntì, 

ÌSeì giudizi innanzi ì pretori sìa in 
materia civile ohe in materia penale, 
l'assistenza o la rappresentanza delle 
parli potrà soltanto ossero »<ìsunta: 

a) Noi Comuni, ohe sono sode di 
Tribunale oltre chu dagli avvocati o 
dai jii'ocui-utori osoroenti, anche dai 
notai, dai laureati in legge e da coloro 
che hanno sostenuto gli e.sami stabiliti 
dalle discipline universitarie dallo studio 
dui diritto commorciale, della procedura 
civile 0 penala. 

bj Nei Comuni, soda soltanto di 
pretura, dallo porsouo indicate nel pa­
ragrafo precedente e da coloro che no 
abbiano conseguita l'abilitaziono a 
norma dell'articolo seguente. 

L'abilìtaziono al patrocinio presso le 
Preturo, di cui alla lettera 6),dell'ar­
ticolo precedente, non potrà essere 
concessa che allo persone di incensu­
rata condotta, le quali siano fornito di 
licenza liceale, o di istituto tecnico, o 
licenza normale superiore, o del diploma 

di segretario oomunale, ed agli ex-i'un-
zionari di oanoeileria e di sàgrétoria 
presso la autorità giudiziarie; 

Colòl-o che all'attuazione della pre­
sente legga obbìano per cinque anni 
esercitato il patrocinio presso le Pro­
ture, potranno Ottenere l'abìlìtaìiione a 
proseguire dotto patrocinio, anche se 
sforniti dei titoli indicati nel duo ar­
ticoli precedenti, purché provino la loro 
condotta incensurata, 
., Seguono le discipline che regolano 
la sospenzione di coloro che se no ren­
dessero indegni. 

i\ei giudizi avanti i concilatori, le 
competenze che possono liquidarsi ai 
mandatari dello parti, quando questi 
non siano laureati in legge, notai o 
procuratori, 0 abilitati al patrocinio da­
vanti ai pretori, dovranno esaere ri­
dotte alla metà degli onorari stabiliti 
nell'art. 1 dell'unita tabella. 

BoflBffino delia Borsa 
DDIKE, 33 Inglio 1901, 

Rendita. 
Italia ò Vi Montanti 

„ S °U dna mesa . . , 
„ .. * V  
Bktei'ieiire 4 */„ oro . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovìa MeritnoDalI 

,, 3 •,', Italiane . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 « 

„ Banco di Napoli 3 V,»/j 
l (iRdisr.C»sa Biap. Milano i •>], 

Azioni. 
Banca d'Italia 

,, dì Udina , 
., Popolar» Friulana . . . 
« Cooperativa Udinese . 

Cot'ooiAcio (Jdinose 
Fabi).. di inccbero 3, Giorgio 
Sooìetk Tranvia di Udine . . 

„ Ferr. Morid 
„ Porr. Modit 

Cambi e valute. 
Francia chot̂ nea 
Gormunla 
Londra 
Aaatria - C o r o n o . . . . 
Napoleoni 

Ultimi dispaooì. 
Chiusura Parigi 
Cambio ut&ciaìe 

1 ! ^ » JM*HW3?*!»yg 

log, 19 log, 80 

m.e& 100.70 
10l).7S 100.78 
1113S 111.40 
71.32 71.32 

32-t.— 824.— 
810.— 310.— 
Bla.- Bla.— 
440.— 440.-
511.- 510.-

838.-- 838. -
145.— 145.— 
I40.~ 140.— 
38.— 38— 

ISOO.- 1300.— 
1(10.— 100.-
10.- 70.-

703.— 708 — 
B2I.- 520,— 

104.65 104.02 
139.10 IBB,-
S8.3^ 28.34 

110.— ICO 90 
SO.tX) 20.00. 

86.70 SG.75 
104.65 , iU463 

Vendita di Calce viva 
della uuova fornace a .-fuoco 
continuo, ultimo sistema, presso 
\n,St(tzif>ni'. ferroviaria di tar-
ceriCiy, La produzione giorna­
liera — circa iOQ qui-ntak^.~ 
l'ottima qualità, il prezzo àtxte, 
du non tornerò cori(;Di'(iJti?.a, 
fiinuo sperare alla Ditta gto-
prietaria numerosissime rtóin-
missioni, che possono eissert! 
disimpegnate prontamente, a 
richiesia. 

Soldi, Missittini & ffiorgantè; 

VEROtSIRftnODlMIÌdEi 

UEBIC3 
Soltnntp qucK'io Estratto 

vìdna preferito da tutti per­
chè b Bompre di eguale 
gusto, sapore e bootA. 

Enrico tUeroat^ili. 

~Prof. E. CHIARÙTTINl' 
Specialista (er le malattie Interoe e iiemse. 

C o n s u H a z i a n i 
ogni giorno dallo oro U '/» allo I S ' / , 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n, 4. 

PREMIATO LABORATORIO 

iWauro Luigi fu Mattia 
U J O I I S T K 

"Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Pi-C'/zi che non tt-mono con-
correu'za. 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografìa rdttioo'G. Rlppa. 
successore a 0, De Lorenzi, 
può fornire tutti qucsii articoli 
a prezzi eccezionalmenite ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 CartiHcati pura­
mente italiani, ira i quali uno del comm. 
Carlo Haglìotto medico " dal dofaoto 
R e U m b e p l o I — uno del comu. 
G. Qtiirieo modico dì S< :M> V i i f OPio 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gixvs. 
Lapponi modico di S> S . L e o n e XIII 
— uno.del prof. comm. Ouido liaccelli, 
direttore della Clinica Generale dl.lionia 
ed UK M i n i s l p o dolla Pubbl. ìstruz. 

Concessionario por l'Italia A> V» 
RAODO • U d i n e .  

H I B i l i T(l K l F F U I i l i l 
GHIRURQO-OENTISTA 

Il » I N K 
Piamsa S. Giaonmo - Casa Gfaaomelli N. 8. 

MstBstB w wlli wA del ioti. mC Sfetiscliiii 
riEUiiJ SCUOLE DI VIKNNA 

Visite fl consulti dalla 8 alle I 7. 

Veggasi in quarta pagina a 
Aynaro d'Udine — Do Candido. -

N o n più cabale. 
GR.\T1S spedisco a ricliiesta nuovo metodo inl'alUbìlo per vìncere al giuoco 

dol lotto govorualivo italiano con VINCIT.i CERTA E SICURA ogni quattro 
sottiraano dì ambo terno e quaterna, DICO CERTA, SICURA, INFALLIBILE, 
perdio 98 volte su cento la vincita avvieno noi tempo prescritto dj- quattro 
settimane. Niente desidero avanti, solo il 10 per cento sulle -vincite. -^ Non 
si tratta cii cabale nò niente di simile, ma di un metodo .sempliaissimo tesata 
sullo combinazioni del giuoco. — Inviare cartolina-vaglia di Di'o 1 per lo spiiso 
ondo ricevere il metodo franco e raccomandato,.a SIMONTI PRIAMO - S. SALVI -
FIRENZli. 

itfit)0eifiinìiiiiift0iiiit»fififii^i>i>riv>t ifni0tiit»tt»fimgiifiit«0imiifi*0i^ 

L O S S K J À N O S 
—BUDAPEST 

Fornitore della Oorte 
Imp. Anstriaoa 

e Beale UugUereiie, 

^ 

„La trovo ottima a c q u a purgat iva" 
scrive il Prof. Gius. Lapponi, Medico di S, S. II Papa . 

arca 
E diffatti in virtù alla sua azione sicura 9 benisna, l'acqua minerale purgativa 

"Palma" 
Mh sorgente ìi %{^%2X lÌWlì% 

É comlUcrsta omimac quale frsterMs a lutti) te altro scqiiD piu-aallve. Noi) produM 
punto linieri, nausea a altri Inoonvenlentl. Essondo di gusto tutt' altro ohe egradevole, 
si consiglia questo tesoro dolla natura a tutte quelle persone, ohe vogliono andar 
esenti dal malessere generale e dai dolori Intestinali causati da altri purgativi. 

Eilettfi garantito nelle alloilonl lognentl : Coatipaùoce. * Stasi sanguigne. * 
Cuu^-uaUoni. • 0.itiLrro urouico dello stoinauo e degli ìu-
tobtini. • emorroidi. • Caleoli rpnali. • E continuando 
l'uso nella; Gotta • Obosit'i. * Scrofolosi. • Malattie 
(Iella pollo lì dopura-/.iono dol sangue. ---= =--=-

Q S £• r) -A g a r a n z i a d ' o r i g ina l i t à e s i g e t e : 

0 A N O b impresso a tuoco. lacslinilo o palma. 

u ^ Q / ^ p ^ < b Si veadB nsllo larniiiiila e nogozi d'icquBminiirall. 

' 

' • 
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I L F B l U L l 

Le Inserzìom -p^t II Frmìi ni mevosio eseìuaiv&mente ptê iso l ALramìiiHfra'̂ iosi'?! de Gioruaìe in Udine 

F i n do S i è c i e 

cmw^^A~mm9Bm 
pei 

preparata eoa «istoma «pacìale 

CAPELLI e la BARBA 
corapbsta di materie di primissima qualità, assolatamsute 
ìnnoo'ua, utile al bulbo oapUlaro. — Si vendo tanto pt'O-
fuaiata, che' inodora' ed ài petrolio da tutti ì Profumieri, 
Droghieri o Farmacisti dui Kogno a L. 0 . 7 6 — USO 

S in fiale ed a h. 3 . B 0 - - B — 8 . 8 0 ' in bottìglie 
grandi per uso di famìglia- ~ Aggiungere Cent- Sb per 
la spedizione. 

U I O O . ^ R e € . - ,ì||ilatio, Win 

miiu t mmkìk SPECIALITÀ 
'. , t J:Ì ,11 » . 

DE C A N D I D O O O M E N I C O 
VIA G. A ^ A N O - UDINE m mÀ^Hm' 

lieto dicbiarare che .L'AMARO D'UDtNE preparato dpi 
ohimìeD, {srm.»9Ì8t*'-;i'owe«»co-Z^s Candido ^ il vero^rijje-
aerature dèlio' stomaco, poiché aumenta il'appetito u fabi'li'la 
là" digestione. ; •• . i • i 

Tale liquore non atcoolico s di gusto piscerole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui aerivi della vita arga< 
Bielle-sol-cervello ricostituendo tutta l i maaaa sanguigna, 
t •.«.lUwXifossfitfòKjiSntfK ««briaiiB^l'Sugorio'che L'AMARO 

JD'USIIfE'tia. >sert)pre pt&'àpp^eMato Hai pubblico ed anche 
presori t te-dai-mBdiqi- come-il-Tntglior-tonrco-digestivo ohe 
si conosca. ,>, f _ ...È -, ~, - ' , . 

Ftltrmì), i ftbbrslo'^lsge. 

{Prof, Claètano B.» Varlntt | 

r 

TiiiiuFà Egiziana Istantanea 
^r dare ai capelli e alla l̂ arlsa 

. IL " C O L O R E N A T U R A L E 
•Per niénre''illU dominile qhe>nii perven«ono conlinvismelite dalla mia numerosa, clieot<|la.per ayerp (a * l i | f m ' i « 

KgivmAaf'ìi ^iPioìS itfijMii'itfla'acopif.W'ahbreviare e sempliHcare con esatlekm Vappiieaìim^, |(,sotloscrifti),, 
pB>pB»taHO=B=-fiAbriTOBte, •«h'e-''oHre>*all5Ì»olito-sciitol6 in due bottiglie, ha posto ia fendìtii' m " T l n « a r i > " G s l x i i t i i n 
preparata anche in un solo/lacmf^,, . , , , , , , . , , , . :' ', ' ' '"' ' 

Imprimi »>n|tatat<\ ch^ l u ^ ^ t u t i i | r a Kylzlàu<f , I i i t ^ n ( » a e i > 6 r,anica che dia ai capelli ed alla barba-il più 
beFWop8"nroifSl8'. LTinfcà fhs 'non cohteaga ao'ataaze veni fiche, priva di wsrato d'argento, piombo erame'.iPer tali'sue 

f/iitrtiffy^aie^rgai^ d'f'î l.ral̂ '̂ ^̂ ^̂  '""' ""̂  '' *"" "'""•"'""'̂  '"' ̂ "" ''°'"", 
Scatoìa grande L. * - Pàtcola i ." ;8Sao. — Trovasi vendibile in I f d l u e presso l'Ufficio Annunzi dei giornale il 

« Friuli > Vifed«ll9«firefettBr8 il . 6». . • i tì». . 1 *^ft '• 

V 
P r - p p a r a t a d a l l a ¥>T, '«mlata je»x«K|Fuinoi:4«t 

ANTONIO LONOE^G^-VENEZIÀ 
M. 4 8 2 B - SAM Sjll |L,VilT0RE - , « . 4 8 M 

{ . ' ( J M C A Tintura istantanea che si conoscA 
l̂ or tingere Capelli e Barba iii Cnstànò 
e Naro porfettò. 

Unjvarsalmonte usata per i suoi inconte" 
!|tabili e mirabiM effètti e per l'assoJljitA 
innocuità.' ' ' ' • ' " • • '• • i " " ' • 

Nessun'alfra Tintura peltri IntLÌ, superare 1 
progi di questa |*ora'menfb' '9pBc\ft'le"pJfé-
liaraaione. ' ' '' '• " • • ' " " 

I n tutlo Io Gittfi d'Italia so' ne 'fa 'una 
torte vendita per la'Sua,buona tamaao-
dulstata in'tìlttó' il n^'dndo. "''' ' •" ' 

Coi l sole L i r e ' 8 Vendesi 'la' dotta apod^-
llm confezionata iW'tótuooiò.ii't'rjiilonf'tì 

• iblativò spazzblidd'. ' ' '' ' ' " ' ' ' ' " " / '' 
Abbandonate l'uso'dt tutto le altl'è, l ' In^ré 

K' usato solo la miglior Tiatii'rW'LIUM^à. 
Vciiflosì u I,. 3 pn^so. ia.Pi'òlìimeria'A.'tltì'lltóié'%11 

.Venezia — S. Salvatore, N. 4825 
0 in UDLNirpVe.130 1'Ufficio .Vi^nunzi (ji.el g^orflalo t"ÌL JfJp.VLl ». • 

3B5SS38B S 

l i HiGtMlf 

GRAWI DÌPLOM[ D'PNQKE 
ALLE ESPOSIZIONi DI L IONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

• -, .; •-.'• * "'Premiato .con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
,:• - ' é3"aìtre a Udine, Venezia, Paleripo e Torino 1898. 

libica sî Jntare,Ì4,iliialft8̂ Jie ora êl giorno - Preferibile ai Selz od al Fernet jrima dei pa t̂i e ĵil̂ ira 

^ "** ' ((él Yémoiitli rilìWesi, !\BÌ prjìjieipf̂ li ,C# e dai Drogliipi e Lî jnqrî ti d'I,tiilia 

11 sottoscritto, dopo lunghi e r i p e t u t i ' . I g ^ m i e n t ì * è ' \ Ì " S ' '^'^l^^B Candido Domenico, (hrmucxsta, Udine 
dichiarar» lì'a.a .L'AMARO D'UDmE frefarato ' 

vera arricci|itrice insnpiirabile dei capelli, preparala dai 
FRÀ'Tl^C,!,! ' WZZl di %iWofe,'* B,*lutaàonif la fei-
glioro' <̂ i 'quante ve ne sono' in cdiniiièVcH. ' ' ' "' ' ' 

t'ìmmebso successo ottenuto da'bed 9 aiini i .uua 
eariiDtià' dej suo miraliile effetto^ B^sta''bagnare ttlU iiti' 
il pèttine, !pi\aBando nei capelli perbhè qqsat!. rastino 
splendidamente qriiccisti restando tali per una settimana.' 

Ogrti IwttigVia a c(;Dfeiionija ,in eleftaBts «?)»i!«ii! 
con aune^HÌ'elì arri(iciij'.i;n'ipeqikli a uu,9yo.,sii)tenMi., . 
NI v«nd«'lV">iv.«'MsPÌ^!«-Ak a. *i.ii>» !> ' • ,» ,»• 

Deposito generala pfesio la profumeria ANVOIIflO 
L U ^ n n c i ^ — ,S. ,$ul,Yatbre ^ 9 ^ , T - V«|U<»|ÌII». S 

Deposito il) Uijiiie pr^Sfo 'PA,mniì^istrasiunb dol 
f;iorn»le <1L, ii'K^^l.I n. . - , • ' • 

'^j^^^W^li,Ì0\t\^Ì§"' 
DA DDIiat 
0 . •L4Q 
^. 6.05 
D. 11.25 
0. 13.SD 
0. 17,30 
D. ÌQS^ 

Arripi Par tttlMt Arrivi 
wnttu. DÀ V l l t U U À'CDUIB 
B.57 D. *>iB 7.43 

11.B2 Q. B.JO n 14. ito 0. 10.35 n 
mia D. l'4.IO 1 7 . -
22>!8 0. 18.37 28.25 

,23.05 M. 28J» 13.85 

Ili 
iroaToaa. 

SI, CDÌKI 
u, .'«.oa 
M. 10.12 
,«>,!,M0,. 
U. 16.05 
a: ìt.is 

, Mi h sommamente ^ruto r a t t é s t a r l e che avendo usato ' 
li suo AMARO 'D'UpìS^, 1' ho" i,rovjito d'oiin éfricaoia 
sorpreudento non solo ' in tut te g^nelle' nial.^ttie di stomaco 
&cco'mpa'gnàte da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
deHvBÙti'dli"poètumi, da malatt ie ' esaurienti , purché non 
esistano da par te dello stomaco modesimo cause malvage 
ed irrisolubill . 

L'AMARO jyUDI^E è .uno dei migliori tonici ohe io 
abbia cqnuscitKo, 6 non /ioirò di presarivot.'a ai miei cli^ufif 

Gràdìscal signor De Candido, i sensi della mia. pert^ettà 
stima ed osservanza. 

Potìgnaao a.Mare, 16 fet̂ braio 1896. 

flleola d0lt. C*«Ileĵ ;i*in{ 
Dùsttoro dell'Oipsdole Ci,vUe di Pollgnano > Mia» (Bari) 

SA balN» 
0. a»2' 

A i>oi?raBBA 
'^: 

rOHTSSBA 

4.39 
A DDin 

7 $ 
D. 7£8 9.66 D. BJ!8 U . ^ 
0, IQ.,% 13.3» • 0 . 14.39' 17.06 
D. JT.JO 18.10 lO. 16.66 ie!4a 
0. 17.35 2 0 . ^ 0. 18,39 2Q.0fi 
9X vatm A rxoam DA lanisn ' A usafli 

0. 6.30 ¥5' A. 8,26 11.10 
D. 8 . - ]o;f, V, ».- 1 .̂66 
M. 16.42 10.46 a' 17.80 ao.'— 
0. IISS 20.30 M. £3.30 7.33 

, ,^iA 

A etmffiM 
•ftS7 '•• 
10.39 

« y ì 

tàitbiaotiii^ ' YiiUì»t 
.0. - 8 , - 'ft,» 

Ò. 20.11 J ^ 

DSIHB a. 

U; '7.35 D 

SA o n n A u 
'M. 0.&6' 
M. vsja< 
M. 12.35, 
M, 17^5 
MI 28^0 s 

8.3 
IO i m a n TMuin «.aKiMio ,i 
,35 TtìSJ-I)7v|.aO'ÌJ. 8.2" • 
,Ì5 10.46 M.I3.89'2li.l4l3 

M.'.7.56 0.18.67.22.16 0.17.80 U^lfeO* S i i 

. . ,_ 'S.'aO'M."8,29',Ìp?Ì! 
U.lS.ie 0.14,Ì3 10.46 |M. IÌ80'2K.]^lì)O iìi.^ 

munì i a. aioacno TSBUiAivmait^'vi. atòaBni ' iHiiHii 
, | D „ 7 . - MI. 'S£7I' 6.t8 M. 7.85 0. D35 .10,45: 

M. 13.16 U,14.35 18.30 
M. 17.68 D.fS.87 2)̂ .30 

tol.la20, M,l*.l4 ilp.BO 

Sli%M<i,mAt^ TailCVU Ai'TiAJ'OfiE 

t>A OASAaSA A ariUUB. 
0.'' Olii 0.55' 
U. 14.36 ie.2s' 
0, 18,40 19.25 , 

SA arivna. A OASMMU 
0. 8.06. 8.43 ' 
M. l i ' ie 14.-
0. 17.30 '18.10 

Partttaf 
VA m m j i 

B. A. a. T. 
8.~ 9.80 

11.80 11.40' 
1440 .15.15 
Ì8f- 18.!^ 

BsrtmH 

T m, 

'UiK'aéì 6fS ricoróaìl prS'i)]o'tti per la toitettés 6 l'Acqua, 
di Ftor'J^'df .Gìgliqi é 'Gélsomllio; La vìr t i di quest'Acquai 
è-jittìpè"fel#'pinfa(ite^otf."Essìi dà Sila ì in ta 'de l la ì 

'OajflSsMeUaimicriJdasffiiBaispiai ivellntattì icho• pare don 
siaflPi.ofli^ d^i pii^ bai'Kiorai della gioventii e fa sparire' 
" W W S9'?°1 Qu#Bqpei„sig8oia .(s quale non Io è?) 
geloRs.dflll^ pqr^zza d a l / u o opl9rito, non ,potfi faro a 
meno' 'dell'acqua di Giglio a Golsomino (1 <s<4 " ' " '"" 
venta" ormai generale. "' 

foezzoi; alta.jiBttigJw t . « • » « • < 1 
Trovasi vendibile prosa.) l'Dflicio Annua»! dui Giornale \ 

~\h PRiUm,-Udine, via della' Phfcttura a 6 , ( . " < h 

•JW--^.^ )|irpi).>r,..'J i,",f' ' -i n i l - ' •• V ì a j f i W " ' 

i s T À i S T A N B A 

S f Seni» bisogno d'oper»*^ e con tTjU'.S| 
(aoilìla '»ì''pup tuqdj^ie.i'l^p^'opno 'mr, 
M^ljo.'' ~ '^{éndesi p^e^Vo 'l'Amai,,' 
'mstrazioa^',^ef «,FpH(i,»' ^1 \a^%v 
di, Cent; s p , ìa Bi^tti«li» ; ' ' 

U dine 1901 « ^ Tifografln M. BarduBOo. 

AxrUi 

s. sAHiauh. B i m u i «,7, B,A. 
" • " •^ ' d.G5 • M 6 «.Se 

ii:i0' itj& ~:^ 
I315S IGiia •• It.lO 
l»,tQ ,19.» -.f--

Arrivi 

'O.tO 
is;— 
16.36., 
,1¥S' 

Le migliori tifltm à i i6Bà 

^^,S%., 

"^M^ 

vieoaifuctutp tia o l t r e tmiCik 
iiiiUi1l''«»m'« In Bili offlsaial e 

l '« « i l ? a - u o , n t , l , t 

il bn/bo. 

,my: 
Hiitaratore dai CapeUi Fratelli Riui 

Pirenxe.' .(•' ' 
, a i ÀN'IQMO LONGUGA — Veaeaia' 
' Questo preparato seiiiii essere- una'-
.tinturn,'ridona, ai' capitili bianchi'11 
loro primitivo .qolarueifo, castagna e 

, ^ . ,biouda: impedibile la caduta,nnfofia, 
. . , . , , . J à lo ro 111 uiorbijdezza e la ft,escief)ijk„.!(«llJ8 

gioventù.' Vien'f prr.firito da' lutti perchè di semplicissima 
•"^miSìé^.m applicBzione,' — j % " 3 § i ' É « J ^ * ' f ' '3C7'?r '*r* '7?rT' . 

ACQUi €ii!;B.ps;ra<:' A'5<'-8»i€vtv* • • ' ; , • 
La più rinomata tintura istantanea ir, ima sola bolfiglia 

, 1'"'«« perfpitaipente nero ciipjelli e b,nr'|jo seiijo lavarsi né prima né dopo l'opo-' 
I "'^ilS''",P?B\ÌÌ"' P"9. tinKersi.du ^\ impiotandovi meùo di cinque mioutì. i.'appli-i 
cuzione' e duratura quindici, gipKnì. ,. ' . , ," .-•••'• 

Dm botHfjlia^in elegante attudcio hajit durai», di,(i,mniefi vende a L . « . 

'';f''̂ '»'*^*!?/*. «^•®'̂ '®?aBt'4p,f;,ii '̂ fljs:ji:,|i,'«^.4?«l?,i; 
Questn pfomiata ,'ri»(ura, d| sp,eci(ile ponveflienza.perjlfj.signore, poiché la pili 

• ,ì,\&^^ T""'" ' ' ' "'"«ere sema macchiare Ja.Pfii e coma la aiaegier,, parte, .di. 
..»l™iÌ:.'J%?JJ3..?J'MÌ!gllS..6.,!ÌLBULlaac?a i caii/ll ' piegiBovoli ppmo prima, ,d«U'<>; 

•ff!..' »« Ui t poemet t eo ~ Unica'tintura' s'olid'à'a forma di cosmetico,' 
proforfi quarifc si lir6Va'ffo"iili'ì<èmiiercie^ - Il Cerone OBifWeano è coiapyfto"dL 
midolla di buu'oho da fòrza al Bulbo' a''di' dapelli' e ne''eftila la. "caduta; '''Tm'gé'''ià' 
biondo castagno e nero p a r t i t t ò . ' " " " ' " ' ' v i ''<"" i'1 ''" ' 

0|?!ii.'Cerone in «la^onib oitocoi'o *• venda a I<„ s .ao. . 
. ov, • . . . i , . - " . . . i i ! , „. ,„.. 

„ ,'J?P°?»Ì9,.">i,WW«,Bres?Q l'Uffiaii^annùnzi «lei giornale « I I , V H I H B , ! x , Via 
Pr^fettwa K, 6. , " I , , ° , • .: ^ ' . 

-,.:id..'> iiwii'i"'u"iui m mm^im'j> 


